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Investitamentrevaalezionedisicurezza
Iragazzifannoautocritica:«Siguidadistratti
dalcellulareecisivantasuisocialdell’altavelocità»

Lapoliziastradaleegli infermieridelSuem118hannoincontratoiragazziperparlaredisicurezzastradaleFOTOMARCHIORI

Fiaccole accese e palloncini
bianchi nel cielo per ricorda-
reAlberoBenatoe tutte le vit-
time della strada. Stasera, al-
le 20.30, i genitori del giova-
ne che, otto anni fa, ha perso
la vita a Golosine, travolto da
un uomo ubriaco al volante
mentre, fermo su unmarcia-
piede, salutavagli amici, dan-
noappuntamentoalla comu-
nità per ricordare le vittime
della strada.
Mamma e papà di Alberto,

rispettivamente Patrizia Pisi
eStefanoBenato, sonoanche
i responsabili della sede scali-
gera dell’associazione vitti-
medi incidenti stradali sul la-
voro e malsanità (Avisl). «Di
solito organizziamo fiaccola-
te e commemorazioni per gli
altri», dichiarano, «ma que-
sta volta abbiamo trovato la
forza per organizzare unmo-
mento di incontro con la cit-
tà e gli amici nel luogo in cui
èmorto nostro figlio».
L’appuntamento è di fronte

alla sala polifunzionale
all’angolo tra via Po e via
Rienza da cui si raggiungerà
poi stradone Santa Lucia. Al
terminedella fiaccolata si tor-
nerà nella sala polifunziona-
le per parlare, insieme al pre-
sidente nazionale dell’Avisl,
Domenico Musicco del nuo-

voprovvedimento sull’omici-
diostradaleprontoadiventa-
re legge.
«Larecentenormativa èna-

ta per un’iniziativa popolare
promossa anche da noi, e so-
no state raccolte oltre 81mila
firme per ottenerla», ricorda
Benato.«Noncerchiamoven-
detta,ma leggi che rendano il
Paese in cui viviamo più civi-
le, e dove la gente che si met-
te al volante sotto gli effetti di
alcol o droga abbia ben pre-
sente il valore delle vite uma-
ne».
Nel2015 inItaliaci sonosta-

ti 3.400 decessi, a cui vanno
aggiunti 14mila invalidi per-
manenti e 300 mila feriti.
Ciò significa che ogni tre ore
c’èundecesso, undatodavve-
ro difficile da accettare.
Precisaancora ilpadrediAl-

berto: «Verona è capolista in
negativo, insieme a Firenze,
per la recrudescenza delle
morti su strada. Siamo con-
tenti che la quarta circoscri-
zione abbia promosso la fiac-
colata e la conferenza,perché
noi facciamopromozionenel-
le scuole, ma non abbiamo
energie sufficienti per arriva-
re a parlare anche alla fascia
piùmatura della comunità. I
familiari di chi è morto sulla
strada purtroppo diventano

in fretta invisibili, mentre gli
eventidi sensibilizzazioneso-
no fondamentali per dare di-
gnità alle vittime e per fare
prevenzione sui pericoli stra-
dali». Paolo Rossi, vicepresi-
dente del parlamentino di
Golosine e Santa Lucia è ben
consapevole dell’importanza
di rendere consapevoli i citta-
dini. «Lasciamo allo Stato la
funzione repressiva, noi che
siamo sul territorio lavoria-
mo per la sensibilizzazione»,
dichiara, annunciando
l’intenzionedi intitolare la sa-
la polifunzionale proprio ad
Alberto.•C.BAZ.
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Vittimedellastrada,
fiaccolataperAlberto
Èmorto8annifaaGolosinetravoltodaunubriaco
Ilpapà:«Veronaèancoralacapolistainnegativo»

Unalbero
secolare
sradicato

Stanno attraversando viale
delLavoro ingruppo.Perico-
losamente fuori dalle strisce
pedonali,per la verità.Gli au-
tomobilisti, rallentando la lo-
rocorsa, sembranoessersi ac-
cortidellapresenzadiquelca-
pannello di studentesse or-
mai in mezzo alla strada.
Non tutti, però.
Sono le 8. Davanti alla fiera

S.S., una ragazzina di 15 an-
ni, viene investita da un’auto
mentre si sta recando insie-
me alle compagne di classe -
ironia della sorte - al conve-
gno sulla sicurezza stradale
organizzato nell’auditorium
fieristico per i 600 studenti
dell’istituto Lorgna-Pinde-
monte dalla polizia, dal
Suem118, dai vigili del fuoco,
dal gruppo dei familiari delle
vittime della strada e dagli
atleti con disabilità dell’asso-
ciazione sportiva di handbi-
ke Giambenini, in collabora-
zione con l’Ufficio scolastico
provinciale.
L’iniziativa, che si intitola

«Veronastrada sicura», pun-
taaeducare igiovaniallapru-
denza, grazie ai racconti di
chi opera sugli scenari degli
incidenti: forze dell’ordine,
infermieri epompieri.Maan-
cheattraverso le testimonian-
ze di chi ha vissuto la trage-
diadellaperditadiunaperso-
na cara o di chi, direttamen-
te, sulla propria pelle, è usci-
to da uno scontro con la vita
salva ma con una disabilità
permanente. I primi a corre-

re in aiuto della ragazzina in-
vestita sono proprio alcuni
dei relatori dell’incontro. Su-
bito dopo arriva l’automedi-
ca del 118 per trasportare in
ospedale la studentessa che,
per fortuna, ha riportato le-
sioni non gravi.
Ma l’incidente, avvenuto

sottogliocchidi tutti, impres-
siona i ragazzi del Lor-
gna-Pindemonte che, messo
daparte il brioda«uscita sco-
lastica», poi assistono al con-
vegno in perfetto silenzio e
con molta attenzione, a co-
minciaredai saluti portati lo-
ro dal comandante della Pol-
strada,GirolamoLacquaniti,
e dal direttore del Suem 118,
AlbertoSchoensberg, accom-
pagnato dagli infermieri
MassimilianoMaculan e Lu-
caBocca. Inprima fila, lapre-
sideOlgaRomagnoli eAnna-
lisaTiberiodell’Ufficio scola-
stico regionale.
Con la formula ormai roda-

ta di «Verona strada sicura»,
al tavolo dei relatori si alter-
nano l’ispettore della polizia
stradale Andrea Scamperle;
il caposquadra dei vigili del
fuoco Lucio Binosi. E poi Lo-
rettaPasquali,mammadiLe-
vi, uno dei cinque ragazzi
mortidieci anni fanel terribi-
le incidente di Caselle, e An-
nalisaFatuzzo,mammadiSi-
mone, ucciso nel 2012 da
un’auto mentre attraversava
la strada a Marzana. Infine
Andrea Conti rievoca l’inci-
dente in cui perse l’uso delle

gambe, e la sua successiva ri-
nascita come atleta di punta
dellaGiambeniniHandbike.
Magli studenti fannoanche

autocritica: ammettono che
ilmotorinoèunmezzomolto
pericoloso quando lo si guida
con eccessiva disinvoltura,
«perchénonci si rende conto
di essere spesso poco visibili
per gli automobilisti. E basta
un piccolo urto per finire per
terra», riflettono i rappresen-
tanti di istituto FilippoStefa-
ni, 17 anni, Veronica Zolin,
19, Erika Doss, 17, con l’ami-
co FedericoDi Ciomma, 19.
Un’altra fonte di pericoli è,

non solo per i più giovani, il
cellulare.Gli studenti spiega-
no: «Oggi c’è la mania di do-
cumentare ogniminutodella
propria vita e di pubblicarlo
online. C’è perfino un’app,
Snapchat, che rileva la veloci-
tà a cui si sta viaggiando in
auto, e più è alta epiùpoi ci si
vanta sui social network».
Ma, per fortuna, esistono

anche iniziative intelligenti
da cui prendere spunto: «In
alcuni paesi», raccontano gli
studenti, «i locali offrono
l’ingressoomaggio a chi si as-
sume il compito di guidatore
designato e, di conseguenza,
non beve. Così si incentivano
i comportamenti virtuosi».
Scamperle sottolinea che «i

giovani, a differenza di molti
adulti,hannocapitochemet-
tersi alla guida dopo aver be-
vuto è troppo pericoloso». •
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StefanoBenato, ilpapà

Fotonotizia

A TERRA. Il maltempo, ma so-
prattuttoilventochedaunpaio
di settimane sta soffiando con
forza sono, probabilmente, la
causa del crollo di un albero di
enormi dimensioni situato nei
giardini di circonvallazione rag-
gio di sole. La scoperta è stata
fattadaalcunipassantichehan-
noallertatogliagentidellapoli-
zia municipale. Fortunatamen-
tealmomentodelcrollo inzona
non c’era nessuno. L’accesso ai
giardini è stato chiusoper dare
lapossibilitàall’Amiadiinterve-
nire.FOTOMARCHIORI
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